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Info/119/TARI E MAGAZZINI: esclusione per le superfici di stoccaggio

TARI E RIFIUTI DELLE INDUSTRIE:

PER IL GIUDICE AMMINISTRATIVO E’ ILLEGITTIMA LA TASSAZIONE 

PER I MAGAZZINI DOVE SI EFFETTUA LO STOCCAGGIO

 

Ritorniamo ancora sull’argomento dell’applicazione della TARI per chi esercita attività 

produttiva, per informare su una diversa opinione in merito sempre espressa dalla 

giurisprudenza amministrativa. 

 

Diversamente  dalla pronuncia del TAR Campania dell’aprile scorso (

riportata) il TAR Lombardia

sensi della normativa vigente (art. 1, comma 649, legge 147/2013) 

regolamento comunale che assoggetta in ogni

lo stoccaggio dei prodotti finiti e semilavorati 

produttiva. 

 

La sentenza è interessante anche perché il giudice si è pronunciato su ricorso di una impresa 

svolgente attività di trattamento e recupero di rifiuti (R3 e R12

e D15), a cui è collegata appunto l’attività di magazzino

discendere l’esclusione dalla TARI per le solo aree in cui si producono rifiuti speciali, 

affermando invece l’assoggettamento a tariffa per le aree in cui non si producono rifiuti m

stoccano i rifiuti prodotti da terzi.

 

Per il TAR tale rilievo risulterebbe ampiamente superato per ciò che concerne le attività 

produttive ed industriali, alla luce del Dlgs n. 116/2020

suscettibili di produrre rifiuti urbani tutte le attività produttive e, dunque, tutte le aree in cui si 

svolgono attività di tipo industriale e l’attività di gestione rifiuti sarebbe, infatti, una attività

produttiva svolta da un soggetto imprenditoriale.

 

Pertanto per  il giudice ammi

che i magazzini siano destinati allo stoccaggio dei prodotti 

per se, situazione idonea ad eliminare il collegamento funzionale ed esclusivo dei magazzini 

con le superfici produttive. Pertanto tali superfici vanno esenti dalla TARI.

 

Pere gli interessati in allegato il testo della pronuncia.
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Info/119/TARI E MAGAZZINI: esclusione per le superfici di stoccaggio 

 

TARI E RIFIUTI DELLE INDUSTRIE: 

PER IL GIUDICE AMMINISTRATIVO E’ ILLEGITTIMA LA TASSAZIONE 

PER I MAGAZZINI DOVE SI EFFETTUA LO STOCCAGGIO

Ritorniamo ancora sull’argomento dell’applicazione della TARI per chi esercita attività 

per informare su una diversa opinione in merito sempre espressa dalla 

giurisprudenza amministrativa.  

iversamente  dalla pronuncia del TAR Campania dell’aprile scorso (ns. infoAMIS sotto 

TAR Lombardia, con la pronuncia 1953 del 29 agosto scorso, 

sensi della normativa vigente (art. 1, comma 649, legge 147/2013) 

che assoggetta in ogni caso alla TARI  i magazzini dove si effettua 

lo stoccaggio dei prodotti finiti e semilavorati anche se collegati all’esercizio dell’attività 

La sentenza è interessante anche perché il giudice si è pronunciato su ricorso di una impresa 

svolgente attività di trattamento e recupero di rifiuti (R3 e R12) e  attività di stoccaggio (R13 

cui è collegata appunto l’attività di magazzino, e il Comune avrebbe fatto 

discendere l’esclusione dalla TARI per le solo aree in cui si producono rifiuti speciali, 

affermando invece l’assoggettamento a tariffa per le aree in cui non si producono rifiuti m

otti da terzi.  

Per il TAR tale rilievo risulterebbe ampiamente superato per ciò che concerne le attività 

alla luce del Dlgs n. 116/2020 in forza del quale non sarebbero 

ti urbani tutte le attività produttive e, dunque, tutte le aree in cui si 

svolgono attività di tipo industriale e l’attività di gestione rifiuti sarebbe, infatti, una attività

duttiva svolta da un soggetto imprenditoriale. 

nistrativo il regolamento comunale  va annullato perché il fatto 

che i magazzini siano destinati allo stoccaggio dei prodotti finiti /semilavorati non appare

situazione idonea ad eliminare il collegamento funzionale ed esclusivo dei magazzini 

on le superfici produttive. Pertanto tali superfici vanno esenti dalla TARI.

Pere gli interessati in allegato il testo della pronuncia. 
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ASSOCIAZIONE IMPRESE GESTIONE RIFIUTI 

ALLE AZIENDE ASSOCIATE 

PER IL GIUDICE AMMINISTRATIVO E’ ILLEGITTIMA LA TASSAZIONE  

PER I MAGAZZINI DOVE SI EFFETTUA LO STOCCAGGIO 

Ritorniamo ancora sull’argomento dell’applicazione della TARI per chi esercita attività 

per informare su una diversa opinione in merito sempre espressa dalla 

ns. infoAMIS sotto 

corso,  ha confermato, ai 

sensi della normativa vigente (art. 1, comma 649, legge 147/2013) l’illegittimità del 

caso alla TARI  i magazzini dove si effettua 

se collegati all’esercizio dell’attività 

La sentenza è interessante anche perché il giudice si è pronunciato su ricorso di una impresa 

attività di stoccaggio (R13 

e il Comune avrebbe fatto 

discendere l’esclusione dalla TARI per le solo aree in cui si producono rifiuti speciali, 

affermando invece l’assoggettamento a tariffa per le aree in cui non si producono rifiuti ma si 

Per il TAR tale rilievo risulterebbe ampiamente superato per ciò che concerne le attività 

in forza del quale non sarebbero 

ti urbani tutte le attività produttive e, dunque, tutte le aree in cui si 

svolgono attività di tipo industriale e l’attività di gestione rifiuti sarebbe, infatti, una attività 

nistrativo il regolamento comunale  va annullato perché il fatto 

finiti /semilavorati non appare, di 

situazione idonea ad eliminare il collegamento funzionale ed esclusivo dei magazzini 

on le superfici produttive. Pertanto tali superfici vanno esenti dalla TARI. 
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